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PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO NELLE SCUOLE
	Fattore di Rischio
(Interessa)
	Pericolosita’ dovuta a

	Elettrico
(Tutti) 
	Contatto parti in tensione; diretto / indiretto
Cattivo funzionamento dispositivi di protezione (Salvavita, Interruttori magnetotermici)
Cattiva manutenzione degli impianti, macchinari, attrezzature elettriche

	Strutturale 
(Tutti)
	Parti di edificio lesionate 
Distacco di cornicioni, intonaci
Caduta di infissi e/o vetrate
Vetri non di sicurezza
Parapetti verso il vuoto non regolari
Scale fisse inadeguate in numero e/o dimensioni
Parti spigolose degli elementi strutturali
Parti sporgenti 
Finestre che aprono verso l’interno
Infiltrazioni dall’esterno
Muffe 
Barriere Architettoniche 
Pavimenti dissestati o non regolari

	Antincendio 
(Tutti)
	Presenza di prodotti e sostanze infiammabili o altamente infiammabili
Carico d’incendio per settore
Carico d’incendio generale della scuola 
Larghezza corridoi interni non regolare 
Uscite di emergenza non apribili con maniglione
Porte che aprono in senso contrario esodo
Porte che aprono sul corridoio e restringono lo spazio di fuga
Idranti rotti o inutilizzabili
Estintori troppo alti per una presa sicura

	Chimici 
(Pulizie)
(Laboratori)
	Uso di prodotti tossici/nocivi senza adeguata protezione (DPI, mascherine,ecc) 
Impianti aspirazione non adeguati nel Laboratorio di Chimica
Armadi porta reagenti non a norma

	Videoterminali
Uffici
Laborat. Informat.
	Tempo di lavoro
Apparecchiatura a norma CE
Postazione di lavoro

	Rumore 
(Palestra; Mensa)
	Rumore di picco
Rumorosita’ media ponderata in Palestra>85dBA
Rumorosita’ in altri ambienti di lavoro
Rumorosita’ generale

	Radon
Piani Semint.
	Presenza in valori eccessivi (> 400 Bequerel)
Tempi di permanenza

	Campi ElettroMagnetici.
Generale
Lab. Informatico
	Presenza diretta per apparecchiature elettriche di potenza rilevante con presenza di operatore
Presenza indotta dall’esterno
Indotto dalle apparecchiature V.D.T.

	Organizzativo
Tutti 
	Controlli da effettuare su Attrezzature Antincendio, Strutture, Impianti, Primo Soccorso
Organizzazione della sicurezza (nomine, formazione)
Situazioni di Stress. Esame situazione
Organizzazione del lavoro
Ripartizione dei compiti 


INFORTUNIO:  
Lesione provocata in seguito ad un incidente, che puo’ assumere vari livelli di gravita’ fino a provocare la morte della persona. 
dovuti a:
· effetti diretti di urti, tagli, scivolamenti e cadute(a livello e/o dall'alto), investimenti, schiacciamento, fulminazioni, sostanze  tossiche, ecc. 
· effetti indiretti dovuti a inadeguatezze di microclima illuminazione, altri fattori ambientali, problemi psicologico/organizzativi (stress, flussi informativi, isolamento ecc.), che contribuiscono ad aumentare frequenza e entità del danno;
Nella maggioranza dei casi un infortunio è la conseguenza di un mancato rispetto delle norme di sicurezza   (anche le più elementari). 
Il corretto comportamento personale ed il rispetto delle regole è la migliore forma di prevenzione contro gli infortuni.


SITUAZIONI  CHE  POSSONO  PROVOCARE INFORTUNI 
IN UNA STRUTTURA SCOLASTICA

ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO

Finestre con  le ante  apribili verso l’interno per il pericolo di urti (quando ci si siede ad una distanza inferiore alla larghezza dell’anta aperta).  
Davanzali  che hanno il bordo interno ad altezza inferiore a mt.1,00, per possibili cadute. 
Vetri non di sicurezza in caso di rottura, installati  sulle finestre e vetrate
Elementi spigolosi e sporgenti dalle pareti e dai corridoi,  che possono essere causa di urti (termosifoni, cassette degli idranti, scaffalature, armadi, ecc)
Spigoli vivi delle strutture, scaffalature, ecc.
Termosifoni non adeguatamente protetti 
Pavimenti sdrucciolevoli, sconnessi o con rialzi lungo il percorso e possono essere causa di cadute.
Porte:
· che hanno passaggio utile inferiore a 80 cm e non aprono nel senso dell’esodo;   
· che hanno le  maniglie  diritte ed a punta
· che sono in legno, percio’ senza resistenza al fuoco
· che aprono verso il corridoio e restringono lo spazio di passaggio

Armadi, Lavagne e tutto ciò  che ha altezza superiore a mt. 1,00,  non bloccati a parete.
Scale non munite di parapetti laterali anticaduta.
Gradini delle scale senza protezione antisdrucciolo sul bordo anteriore.
Parapetti delle scale :
· di  altezza inferiore a mt. 1,00;  
· con i correnti verticali che hanno tra loro una distanza  superiore a 10 cm;  

Corpi illuminanti (plafoniere):
· non ancorati saldamente al soffitto;  
· non muniti di schermo a protezione delle lampade in caso di distacco delle stesse.

Banchi:
· non ergonomici e non rispondenti alla normativa UNI 1729-1:2006
· disposti in modo da ostacolare l’evacuazione in caso di emergenza.
Utilizzo di apparecchiature (elettriche e non) senza il marchio CE.
Uso di spine doppie o triple per alimentare più apparecchi elettrici, (invece di usare le “ciabatte” a norma CE).
Sovraccaricare le prese di corrente, comprese quelle a ciabatta, oltre il limite di 15 Ampere (che corrisponde a circa 3000 Watt di potenza).
Lasciare inserita l’alimentazione elettrica sulle apparecchiature alla fine dell’attività.
Utilizzare postazioni di lavoro (scrivania, sedia) non rispondenti alla normativa vigente.
Posizionare lo schermo del PC in modo non corretto (posizione degli occhi non in linea orizzontale con la parte superiore dello schermo)
Stare seduti nel posto di lavoro in modo scorretto, non rispettando i principi di ergonomia.
Movimentare manualmente i carichi senza adeguata preparazione.
Effettuare operazioni ripetitive che comportano l’uso intenso degli arti superiori.
Lavorare in ambienti molto rumorosi o con presenza di Amianto, di Radon, di Campi Elettromagnetici nei valori eccedenti i limiti di legge
Illuminazione:
· dell’ambiente di lavoro / studio non sufficiente o eccessiva con rischi alla vista. 
· di emergenza carente o non presente nei percorsi verso luogo sicuro.
Microclima (Temperatura – Umidita’) non controllabile negli ambienti di lavoro e nelle aule, che raggiunge valori inadeguati sia in estate (troppo caldo) che in inverno (troppo freddo). 



Presenza:
· all’interno dell’unita’ lavorativa di prodotti che contengono Amianto o sostanze chimiche con rischio biologico o cancerogeno.
· di prodotti facilmente infiammabili, usati in modo improprio e detenuti in luoghi non protetti contro l’incendio. 
· di estintori non controllati semestralmente / scaduti o di idranti non funzionanti.
· di uscite di emergenza che non sono munite di maniglione antipanico, oppure che non aprono nel senso dell’esodo o che hanno il maniglione antipanico non funzionante.
Uso:
· scorretto di scale portatili a mano, o che non sono in buono stato (le scale devono essere certificate). 
· improprio delle sostanze per spegnere l’incendio (es. – acqua per spegnere incendi su parti elettriche). 
· del gesso polveroso per scrivere sulle  lavagne, che può provocare allergie.

Certificazioni e Dichiarazioni di Conformita’, obbligatorie per legge, (staticità dell’edificio, agibilita’, C.P.I, impianto di terra e protezione dalle scariche atmosferiche, impianto termico, impianto elettrico, ascensori) assenti e non fornite dall’Ente competente.

Carenza dell’organizzazione interna nei controlli sull’efficienza delle attrezzature e dei dispositivi di sicurezza e lotta all’incendio.

Barriere Architettoniche presenti lungo i percorsi di accesso all’edificio

ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO

Carenza o inadeguatezza di spazi per la creazione dei punti di raccolta sicuri in caso di emergenza.
Entrata alla scuola direttamente su strada di transito senza adeguata vigilanza.
Vicinanza della scuola ad impianti o industrie insalubri o rumorose














MALATTIA  PROFESSIONALE:
è il danno irreversibile subito dall’organismo umano come conseguenza dell’azione che la tipologia di attività svolta o l’uso di prodotti nocivi utilizzati durante l’attività, ha prodotto nel tempo su di esso. 
Le principali cause sono da ricercare in:
· inadeguatezza dell'illuminazione 
· inadeguatezza delle condizioni microclimatiche, di aerazione e controllo dell'inquinamento indoor 
· livelli di rumore ambientale oltre la soglia 
· mancato rispetto dei criteri ergonomici nella strutturazione degli spazi e delle postazioni di lavoro 
· presenza di agenti chimici / fisici / biologici pericolosi, inadeguatezze organizzative .


SORVEGLIANZA  SANITARIA – art. 38 – 42 D. Lgs. 81/08
Se dalla Valutazione dei Rischi presenti all’interno dell’ambiente di lavoro risulta che alcuni di essi possono arrecare danni alla salute dei lavoratori è obbligatorio per il D. d. l. provvedere affinchè il lavoratore (o più lavoratori) sia sottoposto a sorveglianza sanitaria da un Medico Competente che possieda i requisiti indicati nell’art. 38, oppure da una struttura sanitaria pubblica.
La Sorveglianza Sanitaria è effettuata dal medico competente, oltre ai casi previsti dalla vigente normativa, anche a richiesta del lavoratore ed ove la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi.
Rientrano nella  Sorveglianza Sanitaria tutta una serie di visite mediche per le quali si rimanda alla lettura dell’art. 41, comma 2, di seguito riportato  (sono vietate le visite mediche effettuate per accertare stati di gravidanza o negli altri casi previsti dalle normative vigenti)

art 41, comma 2 - D. Lgs. 81/08 –
La sorveglianza sanitaria comprende:
a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori interessati alle verifiche ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente;
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica;
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica;
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente.
e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva;
e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione.





PREVENZIONE

agisce riducendo la probabilità di accadimento

Definizione: art. 2, lettera n, D.Lgs. 81/08
Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell'integrità' dell'ambiente esterno

Le misure di prevenzione sono di tipo strutturale o organizzativo, quali:

a) L'informazione, la formazione e l'addestramento dei
lavoratori;

b) La progettazione, costruzione e corretto utilizzo di
ambienti, strutture, macchine, attrezzature e impianti;

c) L'evitare situazioni di pericolo che possano determinare
un danno probabile (rischio);

d) L'adozione di comportamenti e procedure operative adeguate.

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO PER LA SICUREZZA:

IN GENERALE 
· Nell’eseguire operazioni in altezza usare sempre una scala adatta; non usare sedie o altri arredi che non hanno adeguata stabilità. Se si sta operando ad altezza maggiore di mt. 1,50 la scala deve essere munita di parabordo di protezione anticaduta. (nota: se la scala è omologata è già presente!)
· Non riporre sopra gli armadi oggetti ingombranti che cadendo possono arrecare danni a chi si trova nelle immediate vicinanze. 
· Richiudere sempre cassetti ed ante degli armadi dopo l’uso.
· Non detenere nei posti di lavoro contenitori con sostanze pericolose (infiammabili, tossiche, corrosive, ecc). In caso di necessità vanno riposte in armadi di sicurezza.
· Non tenere mai in tasca, in modo libero, attrezzi od oggetti appuntiti. Dopo l’uso riporli  nelle apposite custodie. 
· Le aree di transito verso i Punti di Raccolta Sicuri, devono essere sempre libere da oggetti che possono creare ostacoli alla  loro percorribilità (fra i banchi; lungo i corridoi, ecc)
· Non usare fiamme libere dove ci sono materiali facilmente combustibili o infiammabili, oppure dove ciò è vietato da appositi cartelli.
· Non rimuovere o danneggiare i cartelli segnaletici di sicurezza e le planimetrie dei percorsi di emergenza appese lungo i corridoi ed all’interno delle aule.
· Non manipolare a mani nude vetri o materiali pungenti; usare gli appositi guanti.
· Non intervenire sulle apparecchiature elettriche se non sei un tecnico; chiama il personale  addetto .
· Non usare fornelli o stufe elettriche che non sono munite del marchio CE.
· Non intralciare le zone di passaggio con cavi elettrici volanti che possono provocare cadute (vanno raccolti con fascette e/o  protetti con canaline apposite).
· Non toccare mai le apparecchiature elettriche, le spine o gli interruttori di alimentazione, con le mani bagnate.
· Se durante l’uso di un’apparecchiatura elettrica con comando manuale viene a mancare l’energia elettrica, ricordarsi di posizionare immediatamente l’interruttore in Pos. “0” o “OFF”,  oppure disinserire la spina di alimentazione onde evitare infortuni in caso di ripartenza improvvisa.
· Assicurarsi che l’interruttore generale dal quale viene derivata l’alimentazione elettrica all’apparecchiatura (o alle apparecchiature) sia munito di differenziale “Salvavita”.
· A tale proposito ricordarsi di eseguire una prova di funzionamento del dispositivo “Salvavita” almeno ogni mese. Rimanendo a lungo inattivi i contatti elettrici  potrebbero incollarsi e non distaccarsi in caso di necessità.
· Controllare che i cavi di alimentazione delle  apparecchiature elettriche siano sempre integri e non presentino spellature nella guaina con il rischio di contatto diretto sui cavi elettrici.
· Non utilizzare acqua per spegnere incendi in presenza di corrente elettrica. Usare estintori a CO2 (o in alternativa a polvere).
· Ripulire subito il pavimento dai liquidi o grassi che vi sono caduti, per evitare possibili cadute.
· Usando il P.C. assicurarsi che il posto di lavoro (sedia, scrivania, monitor) sia rispondente alle regole tecniche.
· Assumere sempre la corretta posizione mentre si lavora o mentre si sta seduti al banco o alla scrivania; questo evita traumi alla zona lombare del corpo.
· Nel sollevare pesi eseguire l’operazione tenendo la schiena diritta e piegando le gambe; non eseguire mai l’operazione con le gambe diritte e piegando la schiena.
· Se non si è sicuri di poter sollevare un peso (anche se inferiore a quanto previsto dalla normativa) non insistere ma chiedere l’aiuto di un collega o farlo presente a chi di competenza.
· Per tutti: avvertire immediatamente gli addetti (o l’insegnante) se si viene a conoscenza, direttamente o tramite altri, di anomalie o situazioni che possono creare situazioni di pericolo. 
· E’ obbligo dei docenti e del personale della scuola porre all’attenzione degli alunni, dei quali si ha la responsabilita’ della vigilanza, le regole e le raccomandazioni sopra descritte ed esigere che vengano rispettate .

PROTEZIONE
agisce diminuendo la gravità del danno, nel momento in cui si verifica

Definizione: Difesa contro ciò che potrebbe recare danno. Elemento che si interpone tra qualcuno che può subire un danno e ciò che lo può causare.

Si suddivide in:

Protezione Attiva”: 
· quella che gli stessi operatori devono attivare (Estintori, Arresti di emergenza), oppure indossare (caschi, scarpe).

Protezione Passiva (soprattutto in caso di incendio):
· interviene anche senza il comando umano (impianto rilevazione incendio; chiusura porte tagliafuoco; attivazione Sprinkler).

